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Unioncamere: la mancanza di lavoratori costa 44 

miliardi 

Analisi sugli scenari de/l'occupazione nei prossimi 5 anni 

Digitale e green saranno le competenze più richieste ai nuovi occupati 

Giorgio Pogliotti Claudio Tucci 

Da qui al 2028, vale a dire nei prossitni cinque anni, il mercato del lavoro è pronto 
ad espri1nere un fabbisogno di personale c01npreso tra 3, 1 milioni e 3,6 milioni di 
occupati, a seconda dello scenario econo1nico considerato. Lo stock occupazionale 
2023 potrebbe crescere, nel quinquennio, da un minimo di 238mila unità in caso di 
andamento negativo fino a un massimo di 722mila occupati in un contesto più 
favorevole. Le necessità di sostituzione dei lavoratori in uscita determineranno la 
gran parte del fabbisogno, 2,9 milioni di unità nel quinquennio, pari ad una quota 
dell' 80% nello scenario positivo e del 92% in quello negativo. 

Sulle previsioni inciderà l'effettivo impatto delle risorse Pnrr; ma anche i macro 
trend delle transizioni green e digitale avranno un effetto sulla domanda di 
personale, portando sia ad un innalzamento delle competenze verdi e digitali 
richieste sia alla nascita di nuove figure professionali. Si stima infatti che tra il 2024 
e il 2028 il possesso di competenze green verrà domandato con importanza almeno 
intermedia ad oltre 2,3 milioni di lavoratori ( quasi i due terzi del fabbisogno del 
quinquennio) e le competenze digitali a 2, 1 milioni di occupati ( oltre il 58% del 
fabbisogno totale). 

C'è però un nodo sempre più serio. Parliamo della difficoltà delle itnprese a reperire 
il personale di cui hanno bisogno. Nel 2023 il costo del mismatch è sti1nato pari a 
44 miliardi, 43,9 per l'esattezza, cifra corrispondente a circa il 2,5% del Pil italiano, 
e in crescita sul 2022 quando la perdita di valore aggiunto legata al mismatch era di 
37,7 miliardi, pari al 3,1% di quanto generato complessivamente dalle filiere di 
industria e servizi, considerando una te1npistica di difficoltà di reperimento 
compresa tra 2 e 12 mesi. 

È questa, in sintesi, la fotografia scattata nel report sulle "Previsioni dei fabbisogni 
occupazionali e professionali in Italia a medio termine" aggiornato al quinquennio 
2024-28, elaborato nell'ambito del sistema infonnativo Excelsior, realizzato da 
Unioncamere assieme al ministero del Lavoro. In Lombardia, con un fabbisogno 
atteso pari a 669mila occupati nello scenario positivo, si concentrerà oltre il 18% 
dell'intera domanda nazionale, seguita da Lazio (356mila unità pari al 9,8%), 
Campania (320mila unità, 8,8%), Emilia-Romagna (306mila unità, 8,4%) e Veneto 
(302mila unità, 8,3%). 






